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SEZIONE 1. INTRODUZIONE E SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Il PIAO, Piano integrato di attività e organizzazione, è un nuovo adempimento semplificato per le 
pubbliche amministrazioni. È stato introdotto all’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021, “Misure urgenti 
pet il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, il 
cosiddetto “Decreto Reclutamento” convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Si stabilisce che le 
amministrazioni con più di 50 dipendenti debbano riunire in quest’unico atto tutta la programmazione, 
finora inserita in piani differenti, e relativa a: gestione delle risorse umane, organizzazione dei dipendenti 
nei vari uffici, formazione e modalità di prevenzione della corruzione. 


Il PIAO ha durata triennale, ma viene aggiornato annualmente. Definisce: 
- gli obiettivi programmatici e strategici della performance; 


- —— la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati 


"i al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale 
= allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali 


_ e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all'ambito d’impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 


si gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 
interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di cartiera del personale; 


_ gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 


- l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività; 


- le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinguenni e dei cittadini con disabilità; 


3 e le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione dell’utenza mediante gli strumenti. 


Il 2 dicembre 2021 è arrivato il via libera della Conferenza Unificata al decreto del ministro per la Pubblica 
amministrazione, Renato Brunetta, con cui si definisce il contenuto del PIAO. 


Il 29 dicembre 2021 il Consiglio dei ministri approva, su proposta del presidente del Consiglio Draghi e 
del ministro Brunetta, lo schema di Decreto del Presidente della Repubblica che individua e abroga gli 
adempimenti relativi ai piani, diversi da quelli economico-finanziari, che saranno assorbiti dal PIAO. 
L’iter si conclude con l'approvazione in via definitiva in Consiglio dei Ministri, il 26 maggio 2022, e la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30 giugno 2022 del Dpr n. 81. 


Inoltre, il 24 giugno 2022, è stato firmato il decreto ministeriale che definisce i contenuti e lo schema tipo 
del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 


Vista la conformità dell'Ente si precisa pertanto che nel piano sono state inserite solo le sezioni 


riguardanti le amministrazioni con meno di 50 dipendenti. 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di IRMA 


Indirizzo: Via Casa dell’Alpino,1 


Codice fiscale/Partita IVA: 83001270178 


Sindaco: Mauro Bertelli 


Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 2 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 132 
Telefono: 030 9220157 

Sito internet: https://www.comune.irma.bs.it/ 

E-mail: segreteria@comune.irma.bs.it 


PEC: protocollo@pec.comune.irma.bs.it 


SEZIONE 2 —- VALORE PUBBLICO, PERFORMACE E ANTICORRUZIONE 


2.1VALORE PUBBLICO 
Non si applica per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti. 


2.2 PERFORMANCE 
Non si applica per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti. 


2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


ANALISI DEL CONTESTO 


2: Valutazione del 3, Trattamento del 


AlAnalisi del contesto 


rischio rischio 


2.1. identificazione del rischio 
2.2 - analisi del rischio 
| 23- ponderazione del rischio 


3,1 - identificazione delle misure 


3.2- programmazione delle 
misure 


1.1 - contesto esterno 
| 1.2 + contesto interno 


La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno 


che interno. 


In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, 
in relazione sia alle caratteristiche dell'ambiente in cui opeta (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 


Valutazione di impatto del contesto esterno 


L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 


- il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente nel quale 


l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni cortuttivi; 


- il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 


cottuttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 
Operativamente l’analisi prevede due tipologie di attività: 
1) l'acquisizione dei dati rilevanti; 


2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 


Sul territorio del Comune di Irma sono presenti poche realtà produttive, per lo più di dimensioni piccole, 
prevalentemente dedite ad attività artigianali di produzione di beni specifici e ristoranti. 


Nel territorio comunale inoltre sono presenti delle Associazioni come Riscopriamo Irma, il gruppo alpini 
A.N.A e la Protezione civile. 


Alla luce del contesto esterno sopra esposto, i principali pottatori di bisogni nei confronti 
dell’Amministrazione, oltre alle famiglie ed ai singoli cittadini, sono le piccole realtà produttive e le 
Associazioni. 


Il territorio comunale non è vasto e la popolazione sia aggira attorno ai 132 abitanti (aggiornata al 
31.12.2022), quindi è normale che vi siano conoscenze e relazioni tra amministratori/dipendenti ed i 
principali portatori di bisogni del territorio (cittadini, associazioni ed imprese). 


Il Comune di Irma si inserisce nel territorio della regione Lombardia, che essendo la regione italiana 
più popolosa ha attratto negli anni consistenti flussi migratori; il territorio è connotato da un 
considerevole tessuto economico produttivo e rappresenta, a livello nazionale, un'importante piazza 
finanziaria. La stessa è soggetta a svariate manifestazioni di criminalità ben distinte tra loro, che variano 
in funzione delle province e dei settori illeciti. 


Alla luce di quanto sopra esposto assumono ancor più importanza i controlli e le misure previste ai fini 
della prevenzione della corruzione. Tali misure devono essere conosciute ed applicate da tutto il 
personale. 


Valutazione di impatto del contesto interno 


L'analisi del contesto interno investe aspetti cotrelati all’otganizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio cottuttivo. 


L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 
dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione 
e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 


L’analisi del contesto interno è incentrata: 


-  sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 
sistema delle responsabilità; 


- sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi 
dei processi organizzativi, limitatamente a quelli indicati nel D.M 24.06.2022 Art.6, comma 1. 


Il Comune di Irma nel 2023 ha 2 dipendenti, distribuiti nei servizi Segreteria, Amministrazione e 
Ragioneria, oltre a due figure in convenzione con Comunità Montana di Valle Trompia e Comune di 
Polaveno. 

Il Comune di Irma è dotato di sistemi informatici e tecnologici che non garantiscono al momento la 
completa tracciabilità e l’archiviazione dei flussi documentali, sia dei procedimenti amministrativi che dei 
processi decisionali alla base dell'adozione degli atti dell'Ente. Si è però già proceduto alla 


informatizzazione del protocollo, del SUAP e del SUED, dei mandati e reversali, dei contratti di appalto, 
l'adozione degli atti amministrativi e si sta gradualmente digitalizzando anche l’accessibilità ai servizi da 
parte dei cittadini tramite App Io e il sito web grazie alla partecipazione ai bandi del PNRR — 
PADigitale2026. Le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture vengono inoltre effettuate 
esclusivamente su piattaforma telematica. 


La mappatura dei processi 


L'aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 
struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e 
nell’analisi dei processi otganizzativi. 


L'obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al fine di identificare aree 
che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 
corruttivi. 


Secondo PANAC, nell'analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 
un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di 
corruzione potrebbe annidatsi anche in questi processi. 


Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività intertelate ed interagenti 
che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 
1- identificazione; 
2- descrizione; 
3- rappresentazione. 


L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 


In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase. 


LPANAC 1 processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non 
solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 


Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell'elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. 


Secondo gli inditizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, 


intese come raggruppamenti omogenei di processi. 


Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 


-quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione 
del personale); 


-quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 
attività da essa svolte. 

IL D.M 24.06.2022 Art.6, comma 1 definisce che la mappatura dei processi e delle attività dell’ente in 
forma semplificata sia limitata all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 
decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio 
cortuttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione /concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 


obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


Tali processi sono stati descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e 
dell’output finale) nell ALLEGATO A “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 


La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 


misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 


Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 
corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 
principali. 


Laddove possibile, ’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a 
facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 


Nei precedenti PTPC si richiamano quali parte integrante e sostanziale del piano: 


le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicatoall’att. 1, 
comma 4, legge 190 del 2012; 


le linee guida successivamente contenute nel piano nazionale anticotruzione; 


Facendo riserva di riordinare i contenuti sostanziali del Piano e di organizzare in modo più compiuto ed 


organico processi, rischi e relative misure, si riportano pet il momento i contenuti principali delle misure 


ulteriori generali. 


Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti 


La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della quale il 
rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le 


priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 


Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 


Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi 
ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno cortuttivo. 


Secondo lANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 
» I 
gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di 


prevenzione della corruzione”. 


Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, 
vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 
rischiosi. L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 


Dopo la “mappatura”, l'oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 
compongono ciascun processo. 


Secondo l'Autorità, ‘Tenendo conto della dimensione organizzativa dell'amministrazione, delle 
conoscenze e delle risorse disponibili, l'oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, 
dunque, di qualità progressivamente crescenti”. 


L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 
rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 
dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodologica 
è conforme al principio della “gradualità”. 


L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta pet singole attività anche pet i “processi in cui, a seguito 
di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PIPCT,, il rischio corruttivo [sia] stato ritenuto 
basso e pet i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di qualche forma di 
criticità”. Al contrario, pet i processi che abbiano registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del 
rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come oggetto di analisi, le 
singole attività del processo”. 


Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, l’analisi è stata svolta per singoli “processi” (senza 


bi 2] 


scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e 


forniture). 


Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è oppottuno che ogni 
amministrazione utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. possibile di 
fonti informative”. Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, 
l'esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti 
con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 


L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizzabili pet individuare eventi 
rischiosi, quali: i risultati dell’analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della mappatura dei 
processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 


passato, anche in altre amministrazioni o enti simili; incontri con i responsabili o il personale che abbia 


conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità. 
Le principali metodologie applicate sono: 


- in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 
processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 


- quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 
- le risultanze della mappatura; 


- l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 
altre amministrazioni o enti simili; 


- segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 


Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, per ogni oggetto di analisi, processo 
o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”. Il 
catalogo dei rischi principali è riportato nell’Allegato A, denominato “Mappatura dei processi a 
catalogo dei rischi” (colonna G). 


Analisi del rischio 


L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identificati 
nella fase precedente, attraverso l'esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione e stimare il 


livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


Fattori abilitanti 


L'analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti?” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 
denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 


Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinatsi tra loro. L'Autorità propone 


i seguenti esempi: 


- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 


- mancanza di trasparenza; 
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 


- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto; 


- scarsa responsabilizzazione interna; 


- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 


- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


Stima del livello di rischio 


In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 


Secondo PANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 
assolutamente necessario ‘evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun 
modo le opportune misure di prevenzione”. 


L'analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

1. scegliere l'approccio valutativo; 

2. individuare i criteri di valutazione; 

3. rilevare i dati e le informazioni; 

4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


Per stimare l’esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix 
tra i due. 


Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere 


non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche 


pet quantificare il rischio in termini numerici. 


Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), pet il quale 
non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 
sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio 
alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 


Progettazione di misure organizzative per il trattamento dei rischi 


L’ANAC ritiene che “i criteri pet la valutazione dell'esposizione al rischio di eventi cotruttivi possono 
essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 


indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 


Per stimare il rischio è necessario definite preliminarmente indicatori del livello di esposizione del 
processo al rischio di corruzione. 


In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e 
delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 
> 


L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 


Gli indicatori sono: 


1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici pet 
i destinatari determina un incremento del rischio; 


2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 


caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 
che rendono praticabile il malaffare; 


4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, abbassa il rischio; 


5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
cortuzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 


6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 
B) 


Rilevazione dei dati e delle informazioni 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio, possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati”, 
oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello 
svolgimento del processo. 


L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 


1. i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie 
da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: 
reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 
640-bis CP); procedimenti pet responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 


2. le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, 


eCC.; 


3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 


Misurazione del rischio 


In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 


L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 


l'attribuzione di punteggi". 


Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 


applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 


Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello 
di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo 
caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 


L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 


- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 
rischio, ‘si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva 


del rischio”; 


- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario ‘far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 


In ogni caso, vige il principio pet cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei 


dati e delle evidenze raccolte”. 


Come da PNA, l'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una 


scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 
| Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo 
Rischio molto basso 
Rischio basso 
Rischio moderato 
Rischio alto 


Rischio molto alto 


i Rischio altissimo 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 
B) 


Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima 
P PP p 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto 

possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


2.3.6 Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure 


Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire 
i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 


In tale fase si progetta l'attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in 
base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 


L'individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità 
della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non attuabili. 


Le misure possono essere classificate in "generali" o "specifiche". 


- Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull'intera amministrazione e 
si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 


- Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi 
individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi 
specifici. 


In conclusione, il trattamento del rischio è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire 
il rischio cottuttivo cui l’organizzazione è esposta e si programmano le modalità della loro attuazione. 


Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. L’amministrazione deve individuare le 
misure più idonee a prevenire i rischi, in funzione del livello dei rischi e dei loro fattori abilitanti. 


L'obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, pet quei rischi (e attività del processo 
cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione 
abbinate a tali rischi. 


Il PNA suggerisce le misure seguenti: controllo, trasparenza, definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento, regolamentazione, semplificazione, formazione, sensibilizzazione e 
partecipazione, rotazione, segnalazione e protezione, disciplina del conflitto di interessi e regolazione dei 
rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 


L'individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. 


L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di 
individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. 


E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende 
attuare. 


Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di tipo “specifico”: 


- è generale quando insiste trasversalmente  sull’organizzazione, al fine di migliorare 
complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale 
applicazione del d.lgs. 33/2013); 


- è specifica, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza, rilevati tramite l’analisi del 
rischio, si impongono modalità per rendere trasparenti singoli processi giudicati “opachi” e 
maggiormente fruibili le informazioni sugli stessi. 


Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle 
relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. 


La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattoti 
abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una 
forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 


Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 


1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato 
e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: 


per evitare la stratificazione di misure che possano rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di 
nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali 
controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l'adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori 
abilitanti. 

Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure In caso di misure già esistenti e non attuate, la 
priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni. 


2- Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: 


identificazione della misura deve essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori 
abilitanti l’evento rischioso; se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato 
processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e 
potrà essere, ad esempio, l'attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle 


già presenti. 


In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare pet questo evento rischioso la rotazione del 
personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di 
incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l'assenza di strumenti di controllo). 


3- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: 


identificazione delle misure è correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni, 


pettanto, sarà necessario rispettare due condizioni: 


a) per ogni evento rischioso rilevante, e pet ogni processo organizzativo significativamente esposto al 
rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; 


b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 


4- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: 


identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle 
caratteristiche organizzative. 


Come le fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della 
struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione 
e programmazione delle misure" (Allegato C) - colonna E. 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite pet singola “area di rischio” (Allegato C1). 


Programmazione delle misure 


La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione. 


La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto a 
definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 


Secondo il PNA, la progtammazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 
descrittivi: 


2 fasi o modalità di attuazione della misura: 


laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie azioni pet essere adottata e 
presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore responsabilizzazione dei vati 
soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l'indicazione dei 
vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura. 


- Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: 
la misura deve essere scadenzata nel tempo; 


ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne 
l'effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni 
nei tempi previsti; 


- Responsabilità connesse all’attuazione della misura: 


volendo responsabilizzare tutta la struttura organizzativa, e dal momento che diversi uffici possono 
concortere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occotre indicare 
chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della singola misura, al fine di evitare 
fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della 


corruzione. 
- Indicatori di monitoraggio e valori attesi: 


pet poter agire tempestivamente su una o più delle variabili sopra elencate definendo i correttivi 
adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 


Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, identificazione e programmazione delle 
misure devono avvenite con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità 
dell’attuazione delle misure stesse, anche al fine di stabilire le modalità più adeguate. 


In questa fase dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede 
allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), si è provveduto 
alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 


Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle 
suddette schede alle quali si rinvia. 


Misure generali: elementi essenziali 


Il Codice di comportamento 


In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, il 
Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 


Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”, tuttavia viste le piccole dimensioni e la situazione 
organizzativa dell’ente, per il Comune di Irma si è ritenuto di osservare quello contenuto nel DPR 
62/2013. 


L’Amministrazione valuterà, se lo riterrà opportuno, adottare un proprio Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici ai contenuti della deliberazione ANAC n. 177/2020. 


Conflitto di interessi 


L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 
responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareti, svolgere 
valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 
astenersi in caso di “conflitto di interessi’, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 


Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli 
artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni 
di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 
stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che 
possano coinvolgere interessi: 


a) dello stesso dipendente; 

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

e) di persone con le quali il dipendente abbia “tappotti di frequentazione abituale”; 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, 
ovvero rappotti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

ff dienti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore 
o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a darne 

tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso 

concreto, l'eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 


All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l'insussistenza di 


situazioni di conflitto di interessi. 


Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 


La suddetta comunicazione deve precisare: 


a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 

b) ese tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività 
o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l'obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 

eventuali situazioni di conflitto di interessi. 


Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 
segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico 0, in assenza di quest’ultimo, all'organo 
di indirizzo. 


Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che 
leda l’imparzialità dell’agite amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente. 


La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrati ai doverti 
d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 


civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione delle 


sanzioni sono a carico della singola amministrazione. 


L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 
60 del DPR 3/1957.. 

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, il 
RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti (come suggerito a pag. 50 del PNA 
2019). 


Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 


Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. 
Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione 
alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità 
da parte del destinatario dell’incarico; 

la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 

il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al 
conferimento stesso); 

la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessatio ai sensi dell’art. 14 del 
d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi 
dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 

L’Ente, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 
10, 107 e 109 del TUEL, degli artt. 13 — 27 del d.lgs. 165/2001 e smi e le disposizioni del d.lgs. 39/2013 
ed in particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità. 

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, il 
RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti 


Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage) 


L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali pet conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 


È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni pet i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 


percepiti e accettati ad essi riferiti. 


Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rappotti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 

Inoltre il RPCT invia a tutti i dipendenti le informazioni relative al divieto di pantouflage così come 
illustrate nell’apposita sezione del PNA 2022 (pag. 64-75): 

L'ente verifica a campione la veridicità delle suddette dichiarazioni. 


Regole per la formazione delle commissioni e per l'assegnazione degli uffici 


L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più 
elevato rischio di corruzione. 

Coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, pet i reati previsti nel 

Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 
a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

C) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 
a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa sono definite dagli 

artt. 10 e 11 del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. 

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e 

smi. 


Incarichi extraistituzionali 


Il suddetto provvedimento vieta, ai dipendenti dell'ente, lo svolgimento delle attività che possano avere 
profili di incompatibilità per conflitto d’interessi con l’attività svolta dal dipendente. 
La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata dal 
regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione di Giunta n. 10 
del 14/03/2013 e integrato con deliberazione di Giunta n. 6 del 20/03/2020 e dalla disciplina di cui 
all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento 


o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali. 
La formazione in tema di anticorruzione 


Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 


La formazione può essere strutturata su due livelli: 


livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti 
in materia di etica e della legalità; 


livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti 
e funzionari addetti alle aree a maggior rischio cotruttivo, mirato a valorizzate le politiche, i programmi 
e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo 
svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 


Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concetto con i dirigenti/responsabili di settore, i 
collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
nonché di programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. Tutti i dipendenti dell’ente 
sono destinatari della formazione on line erogata da una ditta specializzata. Ogni anno vengono elaborati 
contenuti diversificati per settore. 


La rotazione del personale 


La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria: 

- Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di 
cortuzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 
corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità 
dell’azione amministrativa. 


L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con 
il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 
attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 


La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del criterio 
della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: ‘“(...) non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione 
dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia 
possibile per sostanziale infungibilità delle fisure presenti in dotazione organica. 


In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) 
pet assicurare l’attuazione della misura. 


- Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti dei 
quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari pet condotte di natura corruttiva. 


L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 


E° obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 
concussione, cortuzione pet l'esercizio della funzione, pet atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 
giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze 
illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 
318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 


L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri 
reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice 
Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 
165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 


Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 
l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.4, pag. 18). 


Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 


L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente 
che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rappotto di lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, 
sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute 
ad applicare l'articolo 54-bis. 


La segnalazione dell'illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, 


all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 


La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 
241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non 
può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 


L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di 
discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

Ad oggi l'ente NON si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che consente l’inoltro e 
la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consente l'archiviazione. Le modeste 
dimensioni della dotazione organica dell'ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile, se non 
impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower. 

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. 


Altre misure generali 


Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 
presupposto necessario pet la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette 
un controllo reciproco e sanzioni pet il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta 
quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
cortuttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano 
prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute 
nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 


Sistematicamente in tutti i contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture futuri dell’ente 
si intende escludere il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, 
comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 


Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 


Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione 
degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, 
criteri e modalità pet la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per 
attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 


Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di 
benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 
pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce 
condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 


La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme che 
costituiscono il contributo. 


L'obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, 
nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 


Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. 


L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o dell'ente 
e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico 
corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; il link al progetto 


selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 


Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 
trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità 
di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo (art. 27 comma 2). 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 
genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto 
dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall’organo assembleare con 
deliberazione n. 6 del 1995. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente 
nella sezione ‘amministrazione trasparente’, oltre. che all'albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella 
sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 


Concorsi e selezione del personale 


I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e successive 
modifiche. 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 


Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina 
regolamentare. 


La vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l'attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
dititto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” 
(pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e 
necessario che: 

cn adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 


= provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; 


Programmazione dell’attuazione della trasparenza 


La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 
190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 


tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 


pubbliche.” 


La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate 
dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 


Trasparenza e informatizzazione 


Il D.Lgs. 97/2016 ha modificato l’art. 10 del D.Lgs. 33/2013 prevedendo che ogni Amministrazione 
indichi, in un’apposita sezione del Piano triennale pet la prevenzione della corruzione i responsabili 
della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. 


L’informatizzazione della Pubblica Amministrazione ha nel tempo assunto centralità ed importanza: 
all'inizio mero strumento per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, successivamente 
quale strumento di pianificazione e supporto alle decisioni, in ultimo come fondamentale mezzo per 
la trasparenza dell'azioneamministrativa. 


Gli aspetti peculiari dell'informatizzazione della PA. riguardano i seguenti punti: 


a) Centralità dell'informatizzazione e dei dati dell'Amministrazione. 
b) Gestione documentale e de-materializzazione dei documenti, 
c) Infrastruttura hardware e software e TLC 


d) Organizzazione del sito internet del sito istituzionale https://www.comune.itma.bs.it/ 


a. Centralità dell'informatizzazione e dei dati dell'Amministrazione 


L'aspetto della centralità e dell'integrazione dei sistemi informativi è argomento cruciale in tutti gli 
aspetti di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza dell'azione amministrativa. 


b. Gestione documentale e de-materializzazione dei documenti 


Il raggiungimento di un'effettiva trasparenza della P.A. può essere attuato unicamente attraverso un 
processo di digitalizzazione di tutta la documentazione in entrata ed uscita dall'Ente, ovvero la c.d. 
de-materializzazione. 


La completa de-materializzazione dovrà comportare, nei tre anni del piano della trasparenza: 


1) la digitalizzazione di tutta la posta in entrata, con assegnazione informatica alla struttura 
competente e la conseguente conservazione del cartaceo direttamente in archivio (fase già 


operativa); 


2) la digitalizzazione di tutta la posta in uscita ed il suo inoltro a mezzo PEC, telematicamente 
tramite fax-server centralizzato o con i tradizionali mezzi postali per i cittadini privi di PEC; 


Cc. 


l'utilizzo e la diffusione dei fascicoli elettronici a servizio degli uffici; 
l'archiviazione digitale degli atti; 

l'informatizzazione delle attività degli uffici di segreteria; 
l’informatizzazione delle attività della gestione degli atti amministrativi; 


l'obbligo di approvazione del Piano di informatizzazione, ai sensi dell’art. 24 c. 3bis del D.L. 
90/2014. 


Infrastruttura hardware/software e TLC 


II processo di capillare informatizzazione dell'Amministrazione Comunale presuppone un 


potenziamento: 

1) della banda trasmissiva; 

2) delle dotazioni strumentali informatiche e della diffusione di software applicativi; 

3) della indispensabile formazione del personale tecnico e amministrativo; 

4)  dell'informatizzazione di tutti quegli uffici dell'Amministrazione ancora non dotatidi sistemi 
informativi moderni, integrati e cooperanti tra loro. 

d. Organizzazione del sito internet istituzionale 
https://www.comune.itma.bs.it 


Le nuove norme rendono necessarie: 


> 


una profonda ristrutturazione del sito, organizzandone i contenuti secondo le linee guida 
emanate dagli organi competenti; 


la modifica alla piattaforma software in quanto le informazioni devono essere accessibili e 
ricercabili tramite motori di ricerca, nonché esportabili in formato aperto, nel rispetto 
comunque delle norme sulla privacy; 


l'individuazione dell'amministratore del sito istituzionale 


la separazione dei contenuti e delle responsabilità con gli altri strumenti di comunicazione 
eventualmente adoperati dall'Amministrazione su web e relativi ai social network, quali ad es. 
facebook, tweeter, youtube; 


la regolamentazione delle attività e dei ruoli per la pubblicazione delle informazioni su web pet 
il sito istituzionale e per i social network, con relativa accurata formazione al personale. 


Accesso al sito istituzionale 


In applicazione del D. Lgs. 14 marzo 2013 n.33, le informazioni sono pubblicate nella sezione del sito 


web istituzionale dell'Ente denominata "Amministrazione trasparente" e devono essere accessibili, 


complete, integre e comprensibili. I dati devono essere pubblicati secondo grigliedi facile lettura e 
confronto. Qualora questioni tecniche (estensione dei file, difficoltà all'acquisizione informatica, etc.) 
siano di ostacolo alla completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, deve essere reso 
chiaro il motivo dell’incompletezza, l'elenco deidati mancanti e le modalità alternative di accesso agli stessi 
dati. 


Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionaledell'Ente. Il Comune 
si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con leforme ritenute più idonee, le 
modalità di accesso. 


E' fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni contenute nel 
sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste solo pet fornire 
all'utenza specifici servizi, per via informatica, con esclusione della trattazione di dati personali tutelati. 


I dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente possono essere riutilizzati da chiunque. 


Per riuso si intende l'utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più 
precisamente, l'uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di personefisiche o giuridiche a fini 
commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale pet i qualii documenti sono stati prodotti. 


Accesso civico e trasparenza 


Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque 


di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). 


Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorite forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 


La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli 
da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 


L'accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L'accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 


Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico”. 


L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto 
alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente 
dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell’allegato 
della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 


Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l'Autorità 


anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 
documentale normato dalla legge 241/1990. 


Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto 
trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia” (d.lgs. 97/2010). 


l’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria e ‘costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 
dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati 
e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 


l’accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 
obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una 
parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, 
il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 


La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli atti 
amministrativi secondo la legge 241/1990. 


L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso 
“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. 


La finalità dell'accesso documentale è ben differente da quella dell'accesso generalizzato. E° quella di 
porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e 
difensive — che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono 
titolari”. 


Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, 
concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al 
quale è chiesto l'accesso”. 


La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre 
l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal 
legislatore proprio “allo scopo di favorite forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 


“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla 1. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente 
all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 7). 


Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 
profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso 
del cittadino possono “consentite un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività 
dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga 
conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 


L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell'ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa: 
“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni 


poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di 
certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione 
giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”. 


L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 
aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 
all’applicazione del decreto trasparenza l'adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 
sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi 
alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal 
legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 
“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato. 


Riguardo a quest’ultima sezione, L’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni 
pet la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. 


In sostanza, si tratterebbe di: 
- individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 
- disciplinare la procedura per la valutazione, caso pet caso, delle richieste di accesso. 


Inoltre, l'Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” 
invita le amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 
concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse 
professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai 
fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 
paragrafi 3.1 e 3.2). 


Oltre a suggerire l'approvazione di un nuovo regolamento, l'Autorità propone il “registro delle richieste 
di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché ’ANAC svolge il 
monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal 
fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli 
accessi’, che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. 


Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della 
data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 


2) CC 
> 


aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, ‘altri contenuti — accesso civico”. 


Secondo LANAC, “oltre ad essere funzionale pet il monitoraggio che l'Autorità intende svolgere 
sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche 
amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è stato 
consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 


Come già sancito in precedenza, consentite a chiunque e rapidamente l’esercizio dell'accesso civico è 
obiettivo strategico di questa amministrazione. 


Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 


in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 
- le modalità per l'esercizio dell’accesso civico; 
- il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 


- eil nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale; 


I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, 
nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 
Il Comune di Irma si impegna a pubblicare nella sezione denominata “Azzzinistrazione trasparente” del 
portale istituzionale, informazioni, dati e documenti soggetti ad obbligo di pubblicazione ai sensi del 
D. Lgs n. 33/2013. 


Modalità attuative 


L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicatsi sui siti istituzionali 
delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed 
i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. 


Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’ Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 
28 dicembre 2016, n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché 
sei. E° stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) pet poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile 


delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 
- Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
- Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 


- Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione; 


- Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 


- Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 
sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 


-  ColonnaF: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


- Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 


L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 


L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha 
specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto 
difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini 
e amministrazione, è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. 60 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 
garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. I Responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono 
individuati nei dipendenti dei settori/uffici indicati nella colonna G. 


Il Comune di Irma, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali, ha 
individuato, anche in coerenza con le finalità del D.Lgs. n. 150/2009, della Legge n. 190/2012, 
dell’art. 4, c. 3 del D.Lgs. n. 33/2013, i c.d. “dati ulteriori”’.I dati ulteriori sono generalmente 
pubblicati nella sotto-sezione di primo livello “Altri contenuti - Dati ulteriori”, laddove non sia 
possibile ricondurli ad alcuna delle sotto- sezioni in cui si articola la sezione “Amministrazione 
trasparente”. 


Delibere di Giunta e Consiglio, Ordinanze e determinazioni dei dirigenti/responsabili sono invece 
pubblicati, rispettivamente, all’Albo Pretorio Online. 


I “Dati ulteriori” potranno essere incrementati nel corso del triennio sia in relazionea specifiche 
esigenze di trasparenza collegata all’attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, 
sia a motivate richieste provenienti dagli stakeholder nel corso della consultazione ovvero dalle 
più frequenti richieste di accesso civico. La decisione in ordine alla pubblicazione di nuovi dati 
ulteriori è assunta dal Comune di Itma compatibilmente coni vincoli organizzativi e finanziari, 
e nel rispettodella tutela della riservatezza 


Organizzazione 


Stante la dimensione ridotta dell'Ente, il referente per la trasparenza, che coadiuva il Responsabile 
anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono tutti i dipendenti 
dell’Ente. 


L'ufficio Affari Generali è incaricato della gestione della sezione “amministrazione trasparente”. 


Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) 
pubblicano le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E entro i tempi indicati nella colonna 
F dell’allegato D “Misure di trasparenza”. 


Il Responsabile anticorruzione e pet la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, 
delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla gestione del sito; la 
tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito; assicura la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 
gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 


L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente 
programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147- 
bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione Consiglio 
Comunale n. 3 del 15.02.2013. 


L’ente deve riorganizzarsi per rispettare con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 
97/2016. 


L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 
precisati dal’ANAC. 


Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa ‘effettivo 
utilizzo dei dati” pubblicati. 


Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l'ente, obbligato comunque a pubblicare i 
documenti previsti dalla legge. 


SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


Il Comune di Irma si compone di 2 dipendenti, oltre che ai responsabili e ai dipendenti assegnati con 
apposite convenzioni di gestione associata, distribuiti in tre aree con a capo un Responsabile: Area 
amministrativa, Area Economico-finanziaria e Area Tecnica. Il regolamento per il funzionamento degli 
Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione di Giunta n. 10 del 14/03/2013 e integrato con 
deliberazione di Giunta n. 6 del 20/03/2020. 


ORGANIGRAMMA 


SINDACO 

Mauro Bertelli 

| SEGRETARIO 
vacante 


a ai 
VICE SEGRETARIO 


La dotazione organica effettiva prevede: un segretario generale, in caso di sede vacante è autorizzato un 
vicesegretario generale. 


Funzioni e compiti della struttura 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l'ordinamento attribuisce 
a questo. 


In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la 
popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 


-dei servizi alla persona e alla comunità; 


-dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 


-dello sviluppo economico; 


salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le 
rispettive competenze. 


Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, 
elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal 
sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 


Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, 
elenca le “funzioni fondamentali”. 


Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 


b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 
trasporto pubblico comunale; 


c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 


d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 


e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 


SOCCOFSI; 


f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani 
e la riscossione dei relativi tributi; 


g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 


h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione 
dei servizi scolastici; 


i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 


)) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 
materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 


l-bis) i servizi in materia statistica. 


3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


L'istituto del lavoro agile presso il Comune di Irma, visto l’esiguo numero di dipendenti, rimane 
regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione e viene rimandata ai contratti collettivi nazionali 
di lavoro che disciplinano a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come 
indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, 
adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta 
l'intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, in data 16 dicembre 2021. 


Il Lavoro agile è stato adottato durante il periodo della pandemia, e rimane attivo per una dipendente 
part-time pet 6 ore settimanali. 


3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 


Rappresentazione delle consistenze di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 


Come definito nel Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 del Comune di Irma, 
approvato con delibera di giunta n.35 del 19/09/2022, al momento esistono assunzioni per i profili: 


- area amministrativa: Cat. C2 a tempo indeterminato; 
- area finanziaria PO: Cat. DI a tempo determinato; 


Si precisa che si procederà ad ulteriori assunzioni solamente per esigenze di turnover, è stato inoltre 
acquisito il parere del Revisore dei Conti n.6/2022 del 18/10/2022. 


Formazione del personale 


La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere strutturata 
su due livelli: 


- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 


- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi 
e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell'amministrazione. 


A tal proposito si precisa che: 


- l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 
formazione (prassi, comunque, da “consigliare’”’), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 


- Part. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) 
consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza 
tener conto del limite di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale 
dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in 
equilibrio; 

- il DL 124/2019 (comma2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, 
alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loto organismi e enti strumentali 
come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma 
societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della 
spesa per formazione |...]”. 


Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di concerto 
con i dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza. 


SEZIONE 4 MONITORAGGIO 
4.1 Sottosezione “rischi corrittivi e trasparenza” 
Il PNA 2022 ha previsto il rafforzamento del monitoraggio per le amministrazioni/enti di minori 


dimensioni, che normalmente effettuano la programmazione anticotruzione e trasparenza una sola volta 


ogni tre anni, è particolarmente utile perché: 


attraverso il monitoraggio sul PIPCT o sulla sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO possono 


venire in rilievo fatti penali, intercettati rischi emergenti, identificati processi organizzativi tralasciati nella 
fase di mappatura, così da modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, 


potenziando e rafforzando gli strumenti in atto ed eventualmente promuovendone di nuovi; 


gli esiti del monitoraggio del PTPCT dell’anno precedente (e nel tempo della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO) sono utili per la definizione della programmazione per il triennio successivo - sia 
che essa confluisca nel PTPCT che nell’apposita sezione del PIAO - e quindi elementi imprescindibili di 
miglioramento progressivo del sistema di gestione dei rischi (monitoraggio complessivo su tutta la 


programmazione/revisione); 


negli enti che adottano il PIAO, il responsabile della sezione anticottuzione e trasparenza del PIAO 


può trarre dal monitoraggio delle misure anticotruttive e dell’intera sezione, elementi utili per capite se 
sia necessario intervenire anche in altre sezioni. Ad esempio, l'allineamento delle mappature dei processi 
consente al RPCT di raccordate la sezione anticorruzione e trasparenza alle altre sezioni del PIAO, 
realizzando un monitoraggio integrato inteso non solo come coordinamento tra il RPCT e i Responsabili 
delle altre sezioni ma come programmazione il più possibile coordinata. 


Questi principi valgono naturalmente anche nel caso in cui vi sia un unico soggetto responsabile di tutte 
le sezioni del PIAO, ipotesi che può essere frequente, ad esempio, nei comuni molto piccoli. 

In questa sezione dovranno essere indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le 
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 


Per le amministrazioni ed enti che abbiano meno di 50 dipendenti il monitoraggio dev'essere svolto 
seguendo i seguenti criteti: 


itoraggio per amministrazioni/enti con dipendenti da 1 a 15 


è raccomandato che il monitoraggio venga svolto almeno 1 volta l’anno 


rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato 
Campione ai rischi individuati in sede di programmazione delle misure, ogni anno 
viene esaminato almeno un campione la cui percentuale si raccomanda 
non sia inferiore al 30%, salvo deroga motivata. 


Il personale dell’area amministrativa, sotto la direzione del RPCT, predispone un sistema di 
monitoraggio, preferibilmente di carattere informatico, attraverso il quale, mediante il perfezionamento 
del sistema di reportistica disciplinato nel presente strumento di pianificazione, sia possibile, per il 
R.P.C.T., monitorare costantemente l'andamento dell’attuazione del Piano; in questo modo, detto 
soggetto, avrà la possibilità di poter avviarequelle iniziative ritenute necessarie pet l'effettivo e migliore 
perseguimento delle finalità. 


Nella relazione annuale del R.P.C.T., da pubblicare nel sito web dell’amministrazione e da trasmettere 
all’organo di indirizzo politico entro il 15 dicembre di ogni anno, dovrà essere dato atto dello stato di 
attuazione del sistema di monitoraggio. 

Sino all’attuazione di quanto sopra i responsabili dei servizi — titolari di P.O. trasmettono, a fine esercizio, 
al Segretario Generale — Responsabile della Prevenzione della Corruzione e dellaTrasparenza, relazione 
sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, dando atto di quanto fatto, 
dai settori e dalle aree di appartenenza, con particolare riferimento agli obiettivi gestionali assegnati ed 
alle disposizioni di servizio o a carattere organizzativo emanate nei loro confronti. 


Gli interventi da adottare sono: 


1. Aumentare la trasparenza che deve tendere ad essere trasparenza totale in ognimodo possibile (e 
in ogni caso attraverso il sito web istituzionale) 

Aumentare i flussi di informazione qualificati verso i cittadini 

Promuovere una cultura dell’etica della PA e nella PA 

Aumentare il front office automatizzando il back office 

Dare concreto impulso alla semplificazione: sia del linguaggio sia delle procedure 

Dare concreto impulso all’informatica 


So 


Far conoscere nei dettagli la legge 241/90 sia gli articoli della normativa, sia lospirito della legge 

fondamentale sul procedimento amministrativo 

8. Promuovere lo spirito del civil servant ovvero la centralità del cittadino nel pienorispetto delle 
esigenze degli utenti 

9. Promuovere la cultura del rispetto reciproco sia delle necessità dei cittadini sia deiruoli dei 


dipendenti che devono operare quotidianamente per i servizi 


4.2 Il monitoraggio e il riesame delle misure 


La semplificazione prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti prevista nel PNA 2022 (par. 10.1.3) 
indica le seguenti priorità in merito ai processi da mappate: 


— processi rilevanti per l'attuazione degli obiettivi del PNRR 
— processi direttamente collegati a obiettivi di performance 


— processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche 
che si esplicitano nei processi relativi a 


— autorizzazione/concessione 


— contratti pubblici 


— concessione ed erogazione di sovvenzioni /contributi 
_ concorsi e prove selettive 


& processi individuati dal RPCT e dai responsabili degli uffici ritenuti di maggior rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico 


Il monitoraggio ha per oggetto sia l'attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di trattamento del 
rischio adottate dal PIPCT, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 

L'ufficio può ulteriormente dettagliare l’attività di monitoraggio redigendo un “piano di monitoraggio 
annuale”, il quale reca: i processi e le attività oggetto di verifica; la periodicità delle verifiche; le modalità 
di svolgimento. 

Al termine, l’ufficio descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto e trasmette la 
relazione al Presidente, ai componenti dell’esecutivo, ai capi dei gruppi consiliari, ai responsabili di 
servizio. 


I dirigenti, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT ed 
all’ufficio amministrativo nello svolgimento delle attività di monitoraggio. 


A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, AII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) ia 
Input Attività Output processo 
A B Cc D È F G 
x 7 Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del i . n > C MIS 4 J FRE 1 
2 2 I Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione Area Amministrativa | interesse/utilità di uno o più 
ersonale 
n commissari 
nea f n x progressione Selezione "pilotata" per 
‘Acquisizione e gestione del Concorso per la progressione in È È RE5 i N sr RA 
3 3 . bando selezione economica del Area Amministrativa | interesse/utilità di uno o più 
personale carriera del personale 4 7 _ 
dipendente commissari 
contratto di Selezione "pilotata" per 
; a Selezione per l'affidamento di incarichi | bando / lettera di n i i i A i È n ù ia. 
22 | 1 [Contratti pubblici sÀ pi be selezione incarico Area Tecnica interesse/utilità di uno o più 
professionali invito a i S 
professionale commissari 
Affidamento mediante procedura SEN Selezione "pilotata" per 
; tar è È s si è contratto F & ita di pra 
23 | 2 [Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione d'appalto Area Tecnica interesse/utilità di uno o più 
forniture RE commissari 
indagine di mercato | negoziazione diretta 
x i [Affidamento diretto di lavori, servizi o 8 ù E F N affidamento della : Selezione "pilotata" / mancata 
24 | 3 [Contratti pubblici E o consultazione con gli operatori n Area Tecnica o 
forniture n o prestazione rotazione 
elenchi consultati 
selezione "pilotata" per 
x Sn Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e contratto di È D È DI 3 P pa 
25 | 4 [Contratti pubblici È bando . È Area Tecnica interesse/utilità di uno o più 
beni assegnazione vendita ù o 
commissari 
a ._.__.| provvedimento di ; 5 A 
verifica delle condizioni ffid t violazione delle norme e dei 
affidamento e 
26 | 5 |Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste iaali Area Tecnica limiti dell'in house providing 
contratto di 
dall'ordinamento = per interesse/utilità di parte 
servizio 
Selezione "pilotata", con 
verifica di eventuali conseguente violazione delle 
4 n [ATTIVITA': Nomina della commissione ara a uscii provvedimento di . 8 . 
27 | 6 {Contratti pubblici nat n iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, . Area Tecnica norma procedurali, per 
giudicatrice art. 77 ; nea nomina È Fez A 
incompatibilità interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di È i 
A sa, Treo I, conseguente violazione delle 
. SE 'ATTIVITA': Verifica delle offerte cratit GRETA delle giustificazioni accoglimento / . . 
28 | 7 [Contratti pubblici iniziativa d'ufficio . e Area Tecnica norma procedurali, per 
anomale art. 97 prodotte dai respingimento a Fasi FA 
h Rn interesse/utilità di uno o più 
concorrenti delle giustificazioni i x 
commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
A DE 'ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione ETA INOTORI aggiudicazione x 8 i 
29 | 8 [Contratti pubblici DL; iniziativa d'ufficio esame delle offerte AEM Area Tecnica norma procedurali, per 
in base al prezzo provvisoria A Wes A 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
. dr 'ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione REA PNPAOIA aggiudicazione x 8 . 
30 | 9 |Contratti pubblici A o iniziativa d'ufficio esame delle offerte Ka Area Tecnica norma procedurali, per 
in base all’OEPV provvisoria ; CR = 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
i ea a A P RN ARI NOE acquisizione dati da p d violazione delle norme 
31 | 10 [Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio s& DR . | programmazione Area Tecnica 7 
uffici e amministratori procedurali 
Programmazione di forniture e di acquisizione dati da violazione delle norme 
32 | 11 [Contratti pubblici D . iniziativa d'ufficio “ a: . | programmazione Area Tecnica i 
servizi uffici e amministratori procedurali 
Gestione e archiviazione dei contratti stesura, sottoscrizione, | archiviazione del ; violazione delle norme 
33 | 12 [Contratti pubblici 3% iniziativa d'ufficio È 3 ° Area Tecnica ; 
pubblici registrazione contratto procedurali 
esame da parte del SUE , 3 A 
aa . < violazione delle norme, dei 
a ” . domanda (e acquisizione rilascio del 7 e SO 0, 
70 | 1 |Governo del territorio Permesso di costruire di i . Area Tecnica limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di permesso K ì 
per interesse di parte 
altre PA) 
i senò esame da parte del SUE n 3 A 
Permesso di costruire in aree pin È 3 violazione delle norme, dei 
deb . ù domanda (e acquisizione rilascio del . tia a TSE 
71 | 2 |Governodelterritorio assoggettate ad autorizzazione DI . i Area Tecnica limiti e degli indici urbanistici 
n dell'interessato pareri/nulla osta di permesso 3 È 
paesaggistica per interesse di parte 
altre PA) 
esame da parte del SUE 2% " na i 
dn sottoscrizione conflitto di interessi, 
(acquisizione 3 4 È A 
ia i È i domanda s . |della convenzione A violazione delle norme, dei 
74 | 3 |Governodelterritorio Permesso di costruire convenzionato sa pareri/nulla osta di w 3 Area Tecnica I DOIRA Lu, 
dell'interessato È e rilascio del limiti e degli indici urbanistici 
altre PA), approvazione 1 . 
ù permesso per interesse di parte 
della convenzione 
Provvedimenti ampliativi della . A 
Fatti ; i . n _ i tt . violazione delle norme, anche 
sfera giuridica dei destinatari con |Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i . CR A n a 
81 1 È i psi io È i concessione Area Amministrativa | di regolamento, per interesse 
effetto economico diretto e sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente sio 
i parte 
immediato 2 
ingiustificata dilatazione dei 
Ò i Resi! esame da parte l X : 
Provvedimenti ampliativi della 3 nt N) tempi per costringere il 
>, : $ À ‘Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del dell'ufficio e E A 6 5 
sfera giuridica dei destinatari con RS P i domanda sa rilascio Se A destinatario del 
82 2 È . TULPS (spettacoli, intrattenimenti, s. acquisizione del parere A _ . Area Amministrativa 4 a 
effetto economico diretto e dell'interessato N . |dell'autorizzazione provvedimento tardivo a 
_ . ecc.) della commissione di PE 
immediato ES concedere "utilità" al 
vigilanza 7 x 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della SRIRETA: ? 
RA : h A ie ES z 3 Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari con |Concessioni demaniali per tombe di selezione e 3L$ A P PE PA 
89|9 È a =: bando À contratto Area Amministrativa | interesse/utilità di uno o più 
effetto economico diretto e famiglia assegnazione a 3 
j A commissari 
immediato 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della tempi per costringere il 
sfera giuridica dei destinatari privi |Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio A destinatario del 
97 |1 Area Tecnica 


di effetto economico diretto e 
immediato 


suolo pubblico 


dell'interessato 


dell'ufficio 


dell'autorizzazione 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


CSR LEE Ri SAI È molla . x | manifestazione livello di grado di Valutazione Suite 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di |discrezionalità È È; trasparenza E i Motivazione 
s A di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore i del processo . È 
Ùi fi la corruttivi in Tra; del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale i 
passato responsabile | trattamento 
A B Cc D E F G H L L 
'Condoreo per l'assunzione di Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
2 È interesse/utilità di uno o più A A N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
personale Son esati taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
3 (Concorso per la progressione in | . È utilità di L B B N P * & 8 Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
È interesse/utilità di uno o più - = ao 
carriera del personale it P valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
COMniosn ritenuto basso (B) o molto basso (B-) 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Selezione per l'affidamento di Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
22 |. ichi fasi Ii interesse/utilità di uno o più A M A (in altri enti) A A M A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno] 
Incarientprotessionali c6mmissari di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
\Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi econo: che attivano, possono celare 
23 |procedura aperta (o ristretta) | interesse/utilità di uno o più A+ M A (in altri enti) A A M A+ (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
di lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 
[adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
3 î E î p interessi economici che attivano, possono celare 
\Affidamento diretto di lavori, Selezione "pilotata" / i | A 5 po A 2 
24 i o forniti dado A+ M A (in altri enti) A A M A+ (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
FERAzi TOmMAure Mancaltarolazione (danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 
‘adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
[Gare ad evidenza pubblica di selezione pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Bia PR interesse/utilità di uno o più A M N A A M AY (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno! 
VENONalciDeni commissari i altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
26 |Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ [sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
per interesse/utilità di parte interesse. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
'ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 |commissione giudicatrice art. norma procedurali, per A M N A A M A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno] 
77 interesse/utilità dell'organo di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
che nomina Ma 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
'ATTIVITA': Verifica delle offerte | ‘ONS98UENtE violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 I E 97 norma procedurali, per A M N A A M A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno] 
ANOMALE at interesse/utilità di uno o più di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
commissari o del RUP misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 iudi RR Pi b I norma procedurali, per A M N A A M A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno] 
Aggludicazione In base a' Prezzo |; teresse/utilità di uno o più di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
commissari riGure: 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 iudi DS Pi b l'oEPV norma procedurali, per A M N A A M A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno] 
Regiuelcazione:.In dase a interesse/utilità di uno o più di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
commissari ed 
(Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
31 Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M A N di È É M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
21 procedurali [che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
‘terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
32 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N A A À M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi procedurali (che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gestione e archiviazione dei violazione delle norme 
33 K Zi 3 B- M N A A A B- 
contratti pubblici procedurali 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ (economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
conflitto di interessi, 
dicono dici r L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
74 A sla Reato Re A+ M A (in altri enti) A A M A+ \economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato limiti e degli indici urbanistici 3 î sì h 
à i determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
per interesse di parte 
Lorena di soin violazione delle norme, anche (Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
81 tributi idi Ù di regolamento, per interesse A M N M A M A ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
FontribuN, Sussidi, ce: di parte ‘taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
n GE, tempi per costringere il 
[Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 a Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
82 |del TULPS (spettacoli, di to tardi A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
intrattenimenti, ecc.) RIGHT ta dA da di [taluni soggetti a scapito di altri. 
concedere "utilità" a 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
(Concessioni demaniali per (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
89 interesse/utilità di uno o più M M N M A M M pe Ù 
‘tombe di famiglia (Gdl dt inao) economici, in genere modesti, che il processo genera in favorel 
commissari di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
97 Autorizzazione all'occupazione destinatario del M M N M A A M (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
idel suolo pubblico provvedimento tardivo a (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore| 
Concedente uil (i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio 
funzionario 


ALLEGATO " 


- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 
Catalogo dei rischi — [complessiva , î . î Responsabile Termine di 
Processo ki p Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure È 5 
principali del livello di attuazione misure| attuazione 
rischio 
A B Cc D Li Li G H 


(Concorso per l'assunzione 


Selezione "pilotata" per 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 


[1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


Segretario pro- 


Come indicato 


2 interesse/utilità di uno o vali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore. ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche nell'allegato D 
di personale sse/ " A_N ila ca R SIRONI DI effettuati annualmente. La formazione deve tempore 3 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. {a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata e colonna F 
adeguata formazione tecnico/giuridica. ° 
[Concorso per la Selezione "pilotata" per hetecessanencanzente mershidi grcezionta {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la x Come indicato 
LLC h pa significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi La trasparenza deve essere attuata Segretario pro- : 
3. [progressione in carriera del | interesse/utilità di uno o B a ‘pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed nell'allegato D 
2 = sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il È hi immediatamente. tempore 
Pstsanale Rialcomenizsari fischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-) PES IRE RO, colonnal 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ’|1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
selezione per l'affidamento | Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata segretario pro. | COME indicato 
22 li incarichi professionali | !"teresse/utilità diunoo| A [comportamenti scorretti favore di talune imprese e in — |d.gs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblic. 2-Misura di immediatamente. | controlli debbono essere p nell'allegato D 
LAICA CHI REGIESSIOnalI ficommissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, effettuati annualmente. I IPOLE colonna: 
[adeguate misure. ‘anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
Affidanianto mediante | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli. in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
proceiora anta Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare d.1gs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di La trasparenza deve essere attuata segretario pro. | COME indicato 
23 l'istretta) dilavori, servizi, | !"!eresse/utilità di uno o A+ | [comportamenti scorretti favore di talune imprese e in__ [controllo specifica l'organo preposto aî controlli interni, con immediatamente. | controlli debbono essere i È nell'allegato D 
ristretta) di lavori, servizi, più commissari (danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.3- effettuati annualmente. SMIPOrE colonnaif 
(forniture ladeguate misure. Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
Itecnico/guiridica in materia di gare; 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
lai Selezione "pilotata" / interessi economici che attivano, possono celare d.1gs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di La trasparenza deve essere attuata segretario pro. | COME indicato 
24 5 A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in. |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con immediatamente. | controlli debbono essere nell'allegato D 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione ; . ù tempore 
(danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.3 effettuati annualmente. colonna F 
‘adeguate misure. Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica în materia di gare; 
l {1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
S .__ | selezione "pilotata" per | contratti di vendita (in particolare di immobili PUbBIGI), | amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata A Come indicato 
[Gare ad evidenza pubblica |. PREGI dati gli interessi economici che attivano, possono celare d È Segretario pro- i, 
25 \di vendita di beni interesse/utilità diunoo | A+ |comportamenti scorretti a favore ditalune imprese ein |°-8®33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere ; nell'allegato D 
] i Ù Ù 
i.venditagibeni più commissari Pan pa pi (controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, effettuati annualmente. empore colonna/E 
s ‘anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
violazione delle norme e POR 
vga lisfiaamaniolia house se pina oeni pubbliche man: 1) antinistrazione trasparente tutte le Informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata : Come indicato 
7 Ss dei limiti dell'in house d.1gs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di Segretario pro- : 
26 [Affidamenti in house ara A+  |sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti n immediatamente. | controlli debbono essere nell'allegato D 
providing per controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con tempore 
di interesse. l effettuati annualmente. colonna F 
interesse/utilità di parte l'egolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di servizio" 
Selezione "pilotata", con || contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli {1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
\ATTIVITA': Nomina della | conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata Segretario pro. | ©OMe indicato 
27 [commissione giudicatrice | delle norma procedurali, | A |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 5 hi nell'allegato D 
art. 77 per interesse/utilità (danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di  |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, effettuati annualmente. tempore colonnaif 
idell'erganio che nornina [adeguate misure. ‘anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
Selezione "pilotata", con 
‘onsaguenta Volzzione | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ’|1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
‘ATTIVITA: Verifica delle | dele norma procedurali interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata segretario pro. | COME indicato 
28 ffert G lean pa utilità di ° A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in [d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere i nell'allegato D 
PISTA nomaalne PERS FESSe Ad [danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, effettuati annualmente. “MPREE colennae 
Uneoipiucammissario; adeguate misure. ‘anche a campione, lo svolgimento delle selezioni, 
del RUP 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
\ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata Segretario pro. | COME indicato 
29 [aggiudicazione in base al | delle norma procedurali, | A |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere A P nell'allegato D 
prezzo per interesse/utilità di (danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, effettuati annualmente. MIBOE colonna F 
uo: /più commissari [adeguate misure. [anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
\ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata segretario pro. | COME indicato 
30 [aggiudicazione in base delle norma procedurali, | —A comportamenti scorretti a favore di talune imprese ein |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere ‘ nell'allegato D 
all'OEPV per interesse/utilità di (danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, effettuati annualmente. Smpare Colonna 
lino alpiù commissari [adeguate misure. [anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
(Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i FI 
È ARE Î1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A Come indicato 
‘Programmazione dei lavori | violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato| sa 2 La trasparenza deve essere attuata Segretario pro- 4 
31 È M [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed nell'allegato D 
art. 21 procedurali (che il processo non produce alcun vantaggio immediato a È A immediatamente. tempore 
I io assicurare il correlato "accesso civico! colonna F 
i, il rischi itenuî io. 
(Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i aa 
î A {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 9 Come indicato 
[Programmazione di violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato di Li La trasparenza deve essere attuata Segretario pro- 4 
32 A C sad 7 M [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed nell'allegato D 
forniture e di servizi procedurali (che il processo non produce alcun vantaggio immediato a H o immediatamente. tempore 
ER assicurare il correlato "accesso civico". colonna F 
ll processo non consente margini di discrezionalità PRE 
5 sla MERE {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i Come indicato 
Gestione e archiviazione | violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi P 8 La trasparenza deve essere attuata Segretario pro- : 
33 = n “» È [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed nell'allegato D 
dei contratti pubblici procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il A È immediatamente. tempore 
fischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-) pesare ennio area calonnae 
" i 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
Miane eroe in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
dei limiti e degli iivaler: L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi |d.igs.33/2013 e dal DPR 380/2001.2- Misura di controllo specifica: immediatamente. | controlli debbono essere Gegfetanonarà: Come indicato 
70 |Permesso di costruire banists] i A+  |economici, anche di valore considerevole, che potrebbero  |l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la effettuati annualmente. La formazione deve ; nell'allegato D 
ME DaRte Pen iniehesse (determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al | essere somministrata compatibilmente con le smipore: ‘colonnale 
di parte personale deve essere somministrata adeguata formazione esigenze operative dell'Ente. 
tecnico/guiridica; 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
ni visa anice in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
iii Ludo l'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi — |dlgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.2- Misura di controllo specifica: | immediatamente. I controlli debbono essere | <.sretario pro- | COME indicato 
71 a tai ba nistai ha A+ |economici, anche di valore considerevole, che potrebbero _ |l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la effettuati annualmente. La formazione deve bi PI nell'allegato D 
putorizzzzione UNanisHelprintelsso (determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti, regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al | essere somministrata compatibilmente con le tempore: ‘colonnalf 
paesaggistica di parte [personale deve essere somministrata adeguata formazione esigenze operative dell'Ente. 
tecnico/guiridica; 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
violazione del conflitto dil in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
Provvedimenti di interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente (d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.2- Misura di controllo specifica: immediatamente. | controlli debbono essere | sesretario pro- Come indicato 
72 |pianificazione urbanistica | dei limiti e degli indici | A+ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la effettuati annualmente. La formazione deve nell'allegato D 


generale 


urbanistici per interesse 
di parte 


impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 


essere somministrata compatibilmente con le 
esigenze operative dell'Ente. 


tempore 


colonna F 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


Termine di 
attuazione 


74 


Permesso di costruire 
(convenzionato 


conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A+ 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
[determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
(d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
(tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati annualmente. La formazione deve 

essere somministrata compatibilmente con le 
esigenze operative dell'Ente. 


Segretario pro- 
tempore 


Come indicato 
nell'allegato D 
colonna F 


81 


Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
Sussidi, ecc. 


violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
(quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 


{1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
{a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati annualmente. La formazione deve 

essere somministrata compatibilmente con le 
esigenze operative dell'Ente. 


Segretario pro- 
tempore 


Come indicato 
nell'allegato D 
colonna F 


82 


[Autorizzazioni ex artt. 68 e 
[69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" a 
funzionario 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
(quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 


{1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controll 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
{a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati annualmente. La formazione deve 

essere somministrata compatibilmente con le 
esigenze operative dell'Ente. 


Segretario pro- 
tempore 


Come indicato 
nell'allegato D 
colonna F 


89 


[Concessioni demaniali per 
[tombe di famiglia 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
(competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
(economici, in genere modesti, che il processo genera în 
favore di terzi, l rischio è stato ritenuto Medio. 


{1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
‘pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Segretario pro- 
tempore 


Come indicato 
nell'allegato D 
colonna F 


ST 


(Autorizzazione 
all'occupazione del suolo 
pubblico 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
(competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
‘economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


{1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Segretario pro- 
tempore 


Come indicato 
nell'allegato D 
colonna F 


ALLEGATO "C1" - In 


iduazione delle principali misure per aree di rischio 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Processi per Area 
di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali misure per Area di 
rischio 


Sintesi della programmazione delle 
misure per Area di rischio 


A 


Concorso per l'assunzione 
di personale 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


personale deve essere somministrata adeguata formazione] 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. La formazione deve 
essere somministrata 


Acquisizione e gestione del 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata| 


Concorso per la 
progressione in carriera del 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Acquisizione e gestione del 
personale 


formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati annualmente. La 
formazione deve essere somministrata . 


22 


Selezione per l'affidamento] 
di incarichi professionali 


pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. 


Contratti pubblici 


23 


Affidamento mediante 
procedura aperta (0 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. 


Contratti pubblici 


24 


Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. 


Contratti pubblici 


25 


Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. 


Contratti pubblici 


26 


Affidamenti in house 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione 
dei "contratti di servizio". 


La trasparenza deve essere attuata Immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. 


Contratti pubblici 


27 


ATTIVITA": Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. 


Contratti pubblici 


28 


ATTIVITA": Verifica delle 
offerte anomale art. 97 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. 


Contratti pubblici 


29 


ATTIVITA": Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare în amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. 


Contratti pubblici 


30 


ATTIVITA": Proposta di 
aggiudicazione in base 
all'OEPV 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare în amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. 


Contratti pubblici 


31 


Programmazione dei lavori 
art.21 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


10 


Contratti pubblici 


32 


Programmazione di 
forniture e di servizi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico” 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


lt 


Contratti pubblici 


33 


Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


12 


Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di controllo specifica 
l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati annualmente. La 
formazione deve essere somministrata . 


70 


Permesso di costruire 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare în amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. La formazione deve 
essere somministrata compatibilmente con le esigenze 

operative dell'Ente. 


adeguata formazione tecnico/guiridica; 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 


La trasparenza deve essere attuata 


pubblici. 2- Misura di controllo specifica 


immediatamente. | controlli debbono 


7 


Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 


pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 


debbono essere effettuati annualmente. La formazione deve 
essere somministrata compatibilmente con le esigenze 
operative dell'Ente. 


Governo del territorio 


l'organo preposto ai controlli interni, con 


selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 


essere effettuati annualmente. La 


regolarità, deve verificare lo svolgimento delle | formazione deve essere somministrata . 


74 


Permesso di costruire 
convenzionato 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 


pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 


debbono essere effettuati annualmente. La formazione deve 
essere somministrata compatibilmente con le esigenze 
operative dell'Ente. 


Governo del territorio 


T-IVISUTA OTTTASPATENZA RENETATE E SPECmCATE 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di controllo specifica 
l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve 

re somministrata formazioni 


81 


[Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 


: è doveroso pubblicare 
lisura 


1- Misura di trasparenza general 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione] 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. La formazione deve 
essere somministrata compatibilmente con le esigenze 
operative dell'Ente. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
[con effetto economico diretto e| 
immediato 


82 


Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione] 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati annualmente. La formazione deve 
essere somministrata compatibilmente con le esigenze 
operative dell'Ente. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 

immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata| 

formazione tecnico/giuridica. 
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Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
icon effetto economico diretto e| 

immediato 


La trasparenza deve essere attuata 
Immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati annualmente. La 
formazione deve essere somministrata . 
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Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2. Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c E E G 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano triennale per la allegati, le misure integrative di 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. | Piano triennale per la prevenzione della | prevenzione della corruzione individuate OR segreteria 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) | ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 2331) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 
GERA n Lo x 4 norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo 
Riferimenti normativi su organizzazione e Hi dh î 
ui banca dati "Normattiva" che regolano segreteria 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli DE i 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 î Par Ton È obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei SMPEStivVe: N 
Atti amministrativi generali Re DES 5 i segreteria 
quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
i i Direttive ministeriali, documento di ; 
Atti generali tr A F l PEA a Tempestivo 
Documenti di programmazione strategico- | programmazione, obiettivi strategici in Sedici 
gestionale materia di prevenzione della corruzione e E 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, Tempestivo 
È nea È Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali che regolano le funzioni, l'organizzazione segreteria 
Disposizioni generali e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
Art. 55, c. 2, d.lgs. n. È pe Veg FRS 
165/2001 relative sanzioni (pubblicazione on line in 
Codice disciplinare e codice di condotta alternativa all'affissione in luogo Tempestivo segreteria 
accessibile a tutti - art. 7, |. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
‘comportamento 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. ; DERE PRA MA n ; a % 
Scadenzario obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti Tempestivo segreteria 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


33/2013 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Organi di indirizzo politico e di 


Tempestivo 


33/2013 amministrazione e gestione, con segreteria 
l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, È P A î A 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. co. 1, del dlgs n. 33/2013 RAGA ni 3 E 
33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o segreteria 
del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. n) i i 
33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. segreteria 
33/2013) 
Tempestivo 


Compensi di qualsiasi natura connessi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E lE G 
segreteria 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.igs. n. 5 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 RTRT O ua CREARE Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni Saia 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. E 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. È Da pile Se 3 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi segreteria 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. * 5 gu dista x i 
33/2013 della finanza pubblica e indicazione dei segreteria 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
NA n ge Nessuno (va 
azioni di società, quote di partecipazione a 
Fas seri ne presentata una sola volta 
società, esercizio di funzioni di x 
ini E FREIRE entro 3 mesi dalla 
amministratore o di sindaco di società, : . 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. i di È elezione, dalla nomina o 
con l'apposizione della formula «sul mio È ì 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, RES y dal conferimento segreteria 
onore affermo che la dichiarazione ta ; 
I. n. 441/1982 Ù i A dell'incarico e resta 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il È È 
. 3 = Ù pubblicata fino alla 
coniuge non separato e i parenti entro il . Pani 
È aa cessazione dell'incarico o 
secondo grado, ove gli stessi vi 
del mandato). 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.igs. n. à tot "i 7 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: | elezione, dalla nomina o u 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, . » segreteria 
dando eventualmente evidenza del dal conferimento 
I. n. 441/1982 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a A 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. P ma 3, i Tempestivo 
disposizione dal partito o dalla formazione x 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, litica dell i lista il had segreteria 
|. n. 441/1982 politica della cui lista il soggetto ha fatto 
parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti 
e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 
(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
AIb:14, 0-2 ee cleag dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il » 
33/2013 Art. 3,1. n. x 3 h il Annuale segreteria 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro i 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. letizia a £ 4 
33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o segreteria 
del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. È È i, 
33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. segreteria 
33/2013) 
pa Suu o Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi aria 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.Igs. n. S 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 AIAR DE CREARE Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni RRRECA 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. E 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. È e sie e Hi 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi segreteria 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. i n grrssicia x P 
33/2013 della finanza pubblica e indicazione dei segreteria 
Titolari di incarichi compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 


politici, di 


33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B «G D E LE G 
amministrazione: di 1) dichiarazione concernente diritti reali 
direzione 0 di governo su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
SPE E È PIE Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
ea: PA ET una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di x n 
nel Fans È sud mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, i 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.igs. n. s gi È nomina o dal 
con l'apposizione della formula «sul mio È P 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, ici conferimento segreteria 
I onore affermo che la dichiarazione (a # 
. n. 441/1982 A È . dell'incarico e resta 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il i 2; 
x a E bi pubblicata fino alla 
coniuge non separato e i parenti entro il a ce 
. No cessazione dell'incarico o 
secondo grado, ove gli stessi vi 
del mandato). 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
Titolari di incarichi di amministrazione, di | al momento dell'assunzione dell'incarico] 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs n. 33/2013 2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. È i a i 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: | elezione, dalla nomina o È 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, . È segreteria 
dando eventualmente evidenza del dal conferimento 
I. n. 441/1982 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 
Organizzazione 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a . 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 5 pa È ; Tempestivo 
disposizione dal partito o dalla formazione " 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, litica dell ilista il ha f segreteria 
|. n. 441/1982 politica della cui lista il soggetto ha fatto 
parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti 
e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
(ft i4uo Da lett nllgsino dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il . 
33/2013 Art. 3,1. n. A A - il Annuale segreteria 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro i 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. n. Atto di nomina, con l'indicazione della nessuno REA 
33/2013 durata dell'incarico 5 
Arne ER Diete tr Curriculum vitae Nessuno segreteria 
33/2013 3 
Compensi di qualsiasi natura connessi . 
i A A Nessuno segreteria 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 siate sua n iaia 
/ Importi di viaggi di servizio e missioni . 
i . da Nessuno segreteria 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.Igs. n. i n cio sui n 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno segreteria 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
ai Pr Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
rt. 14, c. 1, lett. e), d.Igs. n. ; pera ninna i a 
Sio Li della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno segreteria 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi a 
PARI 3 FOREnA segreteria 
riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
‘successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno 
I. n. 441/1982 non separato e i parenti entro il secondo _ 
segreteria 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.igs. n. propagandistici predisposti e messi a 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, disposizione dal partito o dalla formazione Nessuno segreteria 
I. n. 441/1982 politica della cui lista il soggetto ha fatto 
parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 
4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
Ten : + Nessuno (va 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
da $ d . È A .. | presentata una sola volta È 
33/2013 Art. 4, I. n. il coniuge non separato e i parenti entro il p segreteria 
— Sr entro 3 mesi dalla 
441/1982 secondo grado, ove gli stessi vi 1 "i 3 
cessazione dell' incarico). 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
VERA 4 comunicazione dei dati di cui all'articolo 
Sanzioni per mancata o incompleta VEDE SE 
Her asa i o ° 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo segreteria 
Sanzioni per mancata comunicazione dei dati da parte dei i i Ho * 
a . . |Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 È pani RA complessiva del titolare dell'incarico al 
comunicazione dei dati titolari di incarichi politici, di r . i 
Dr ù ER & momento dell'assunzione della carica, la 
amministrazione, di direzione o di governo A tig SE 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. n. PIRO 
33/2013) 5 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con Pl x 
RBB î RO N A > Tempestivo segreteria 
Rendiconti gruppi consiliari evidenza delle risorse trasferite o 
Rendiconti gruppi regionali/provinciali assegnate a ciascun gruppo, con 
consiliari Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 indicazione del titolo di trasferimento e 
regionali/provinciali dell'impiego delle risorse utilizzate (ex art. 8, d.lgs. n. : 
segreteria 
33/2013) 
Tempestivo segreteria 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. 
d segreteria 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun . s 
n ani da A Tempestivo segreteria 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.Igs. n. s È PIRRO ufficio, anche di livello dirigenziale non 
Articolazione degli uffici i teguivgni fi ili 
33/2013 generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. segreteria 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
7 della piena accessibilità e comprensibilità . . 
Organigramma ih x FRA, Tempestivo segreteria 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. dei dati, dell'organizzazione 
Articolazione degli uffici 33/2013 dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 
È segreteria 
33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina PIERRAIRTRE 3 PRARITETONE A Tempestivo segreteria 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 8 i GaGa P 6 Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli p ù 
33/2013 contenente tutte le informazioni previste uffici 
dalla norma) 
(ex art. 8, d.lgs. n. A 
segreteria 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica . x 
Tempestivo segreteria/protocollo 


Telefono e posta 
elettronica 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.Igs. n. 
33/2013 


Telefono e posta elettronica 


istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


segreteria/protocollo 


Consulenti e 


Titolari di incarichi di 


33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
E . a soggetti esterni a qualsiasi titolo . 
Consulenti e collaboratori Tempestivo 


(compresi quelli affidati con contratto di 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 E v . n segreteria 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: 
da pubblicare in tabelle + P p sai Tempestivo 
{da p ) 1) curriculum vitae, redatto in conformità Pest PRERERCA 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 8 
33/2013 33/2013) 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo 
Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. È dia dle FIA 5 3 
privato regolati o finanziati dalla pubblica segreteria 


33/2013 


amministrazione o allo svolgimento di 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B «G D E LE G 
collaborazione 0 vità ionali 
tollaboratofi i attività professionali (ex art. 8, d.lgs. n. 
consulenza 33/2013) 
3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi È: 
CRUI SRI . Tempestivo 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.Igs. n. quelli affidati con contratto di sesiaiarià 
33/2013 collaborazione coordinata e continuativa), g 
con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti . 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Era fi Tempestivo 
con indicazione di oggetto, durata e a 
TA n segreteria 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. Funzione pubblica) (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. Ri i SRPOREE VR i 
dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo 
165/2001 erge È hi segreteria 
potenziali, di conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: 
= ha ù CRECITSPRRI Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, Atto di conferimento, con l'indicazione cesiciolià 
d.lgs. n. 33/2013 della durata dell'incarico (ex art. 8, d.Igs. n. hi 
33/2013) 
È i A P iù Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al Seniaionia 
d.igs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. g 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.igs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi amministrativi di vertice 


pubblicare in tabelle) 


(da 


evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio responsabile 


Importi di viaggi di servizio e missioni 


Tempestivo 


segreteria 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. g 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
presso enti pubblici o privati, e relativi segreteria 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
della finanza pubblica e indicazione dei segreteria 
compensi spettanti (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
VS RERSRE E È Pai Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
ai epr salon una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di } n 
nea Rag È sota mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, i 
S sa à nomina o dal 
con l'apposizione della formula «sul mio ù è 
og conferimento segreteria 
onore affermo che la dichiarazione Ti i 
i i E dell'incarico e resta 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il È n 
è < 3 b pubblicata fino alla 
coniuge non separato e i parenti entro il : san 
. ae cessazione dell'incarico o 
secondo grado, ove gli stessi vi 
del mandato). 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal x 
ì È segreteria 
dando eventualmente evidenza del conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il x 
à x ; o Annuale segreteria 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
FEO i P È i Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una La x 
n) siii segreteria 
delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
delle cause di incompatibilità al segreteria 


conferimento dell'incarico 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


Annuale 


(non oltre il 30 marzo) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
Titolari di incarichi discrezionalmente dall'organo di indirizzo P A Ca) A 
ala tua Pi R s Per ciascun titolare di incarico: 
dirigenziali politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 
(dirigenti non generali) Tempestivo 
(da pubblicare in tabelle che distinguano n O FAREI 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, I tiistivazioni difizenti. dirigenti Atto di conferimento, con l'indicazione sepfetaria 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti es 
d.lgs. n. 33/2013 Rara Li dia p E È u A della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. li 
individuati discrezionalmente, titolari di 33/2013) 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 
i t È i N Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al RI 
d.Igs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. g 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti segreteria 
Art. 14, c.1, lett, c)e c. 1-bîs variabili o legate alla valutazione del 
grano c * isultat (ex art. 8, d.lgs. n. 
d.lgs. n. 33/2013 risultato) 
33/2013) 
PRE TRE ERETTI af RIREENIARI Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni Rest PRRARA 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. g 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
AEREI 0) Cette, resso enti pubblici o privati, e relativi segreteria 
d.lgs. n. 33/2013 pi PPADOl ele RIMOSSE Ieiaty g 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, n 3 ie A E 
della finanza pubblica e indicazione dei segreteria 
d.lgs. n. 33/2013 a _ dil 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
rane È DE Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
EE RORRSL rn una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di x: s 
ie ages fi org mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, i 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, i ne : nomina o dal 
con l'apposizione della formula «sul mio È i 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, ia conferimento segreteria 
onore affermo che la dichiarazione a N 
punto 1, |. n. 441/1982 . i . dell'incarico e resta 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il È n 
7 < . E pubblicata fino alla 
coniuge non separato e i parenti entro il a n 
. uo cessazione dell'incarico o 
secondo grado, ove gli stessi vi 
del mandato). 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, “ dele à 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal P 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, dana I id del feri segreteria 
punto 2, I. n. 441/1982 lando eventualmente evidenza del conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
n nell'anno precedente e copia della 
ACTRELenee dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il i 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3,1. n. i pi z il Annuale segreteria 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro i 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
fica i . a : Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una p ” 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 n PA È È segreteria 
delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al segreteria 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Ammontare complessivo degli 
Art. 14, c. 1-ter, secondo A hi È 5 p i Annuale iaia 
Personale periodo, d.lgs. n. 33/2013 emolumenti percepiti a carico della o g 
finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, È ti; EI 
Re Dati non più soggetti a 
attribuite a persone, anche esterne alle DR nesEce 
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 | Elenco posizioni dirigenziali discrezionali | pubbliche amministrazioni, individuate È DU È 
hi ; S CENNI obbligatoria ai sensi del 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
; î fi d.lgs 97/2016 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione 
Numero e tipologia dei posti di funzione 
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. na ° î seit i & pani x ; n 
165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo segreteria 
organica e relativi criteri di scelta 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


E 


D 


E 


F 


G 


Dirigenti cessati 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. 
33/2013 


" 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


? 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art.4, 1. n. 
441/1982 


Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 


web) 


Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 


Nessuno 


segreteria 


Curriculum vitae 


Nessuno 


segreteria 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Nessuno 


segreteria 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Nessuno 


segreteria 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Nessuno 


segreteria 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Nessuno 


segreteria 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


segreteria 


3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno (va 
presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 


segreteria 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 


titolari di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


segreteria 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


segreteria 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Conto annuale del personale 


Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Annuale 


(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


ragioneria 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo personale tempo indeterminato 


Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Annuale 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


ragioneria 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Personale non a tempo indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Annuale 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


ragioneria 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo del personale non a tempo 


indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Trimestrale 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


ragioneria 


Tassi di assenza trimestrali 


Trimestrale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B E D E LE G 
Tassi di assenza del personale distinti per 
Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.Igs. n. 33/2013 ara: P dI È P (art. 16, c. 3, d.lgs. n. segreteria 
uffici di livello dirigenziale 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Incarichi conferiti e autorizzati ai îi ichi iti 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 | coni s ta ; Elenco degli incarichi conferiti o Tempestivo 
Incarichi conferiti e dipendenti (dirigenti e non dirigenti) [autorizzati a ciascun dipendente (dirigente 
autorizzati ai dipendenti e non dirigente), con l'indicazione segreteria 
(dirigenti e non dirigenti) Art. 53, c. 14, d.lgs. n. dell'oggetto, della durata e del compenso (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 spettante per ogni incarico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Riferimenti necessari per la consultazione Tempestivo 
Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva dei contratti e accordi collettivi nazionali segreteria 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. ed eventuali interpretazioni autentiche (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, segreteria 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Contrattazione 
integrativa MERI AR È 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale 
Costi contratti integrativi che predispone, allo scopo, uno specifico segreteria 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009 150/2009) 
OIV Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. dust a 
33/2013 Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. segreteria 
33/2013) 
Tempestivo 
IV AfE2006 36 le Curricula segreteria 
‘ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) ( S 
33/2013) 
UP Tempestivo 
Par. 14.2, delib. CIVIT n. - so 
12/2013 Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. segreteria 
33/2013) 
Bariuiidliecnesrco Bandi Si CIR be; il reclutamento, a Tempestivo 
qualsiasi titolo, di personale presso 
Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 l'amministrazione nonche' i criteri di segreteria 
valutazione della Commissione e le tracce (ex art. 8, d.lgs. n. 
delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e 7 ile A A î Fase i î 
i Par. 1, delib. CiVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della {Sistema di misurazione e valutazione della . P 
Performance valutazione della Tempestivo segreteria 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.Igs. n. 150/2009) 
Performance 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. a 
Tempestivo 
È È o 150/2009) 
È Piano della Performance/Piano esecutivo — - - - —— P 
Piano della Performance É u Piano esecutivo di gestione (per gli enti segreteria 
di gestione 3 - (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
da h 33/2013) 
33/2013 267/2000) 
Relazione sulla Rione sila barfotmanta Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. TS mpsso RESTA 
Performance 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. 8 
33/2013) 
Ammontare complessivo dei premi Tempestivo 
Ammontare complessivo dei premi (ex art. 8, d.lgs. n. a 
3 RE segreteria 
collegati alla performance stanziati 33/2013) 
Ammontare complessivo 
> i Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
dei premi 
da pubblicare in tabelle Tempestivo 
(da p ) Ammontare dei premi effettivamente È sonia 
distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. 8 
33/2013) 
Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione e Tempestivo 
valutazione della performance per segreteria 
l'assegnazione del trattamento accessorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Distribuzione del trattamento accessorio, A 
: HORRSIO È $ X A Tempestivo 
Dati relativi ai premi |Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 in forma aggregata, al fine di dare conto cepretetià 
del livello di selettività utilizzato nella i 
distribuzione dei premi e degli incentivi ‘ex art. 8, d.lgs. n 
(da pubblicare in tabelle) ( Vea 
33/2013) 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della Tempestivo 
premialità sia per i dirigenti sia per i segreteria 


dipendenti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Benessere organizzativo 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Benessere organizzativo 


Livelli di benessere organizzativo 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B E D E LE G 
Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
Enti pubblici vigilati l'amministrazione abbia il potere di Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. A È ba = N î 
33/2013 nomina degli amministratori dell'ente, con segreteria 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. segreteria 
33/2013 
; ' ES Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione Senicionia 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 3 
33/2013; 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. segreteria 
33/2013; 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio segreteria 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013 
. °° |Art.22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 F A 
Enti pubblici vigilati 5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
P Annuale 
governo e trattamento economico È 
: i ali segreteria 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Annuale da 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. i 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
A i Annuale 
relativo trattamento economico È 
i a È A , segreteria 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico segreteria 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
na “afa Annuale 
delle cause di incompatibilità al x 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 R în È . u segreteria 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 
CERERE 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli Apnuale reddalà 
. 22, c. 3, d.lgs. n. P PREIR 
di enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. i 
33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività 
Dati società partecipate svolte in favore dell'amministrazione o Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.Igs. n. air he È ; n 
33/2013 delle attività di servizio pubblico affidate, segreteria 
ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. segreteria 
33/2013) 
Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. segreteria 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione Ronvale Senicinia 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.igs. 8 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. segreteria 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio segreteria 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti 
n as î Hi tale Annuale 
dell'amministrazione negli organi di : 
segreteria 


governo e trattamento economico 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B G D E E G 
complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre SUAUSE na 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.igs. g 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore della società Annuale 
d n e relativo trattamento economico segreteria 
Enti controllati Società partecipate complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico segreteria 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
ca ia Annuale 
delle cause di incompatibilità al d 
Art. 20, c. 3, d.Igs. n. 39/2014 x 1 h # » segreteria 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 
A FABIEN A Annuale 
essi 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle 
. 22, c. 3, d.lgs. n. fox . 
È società partecipate (art. 22, c. 1, d.Igs. 
33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione 
di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni £ 
MER ; È ire Tempestivo 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. sociali, quotazione di società a controllo n 
pate A A segreteria 
n. 33/2013 pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
Provvedimenti 33/2013) 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, N 
A x # Tempestivo 
annuali e pluriennali, sul complesso delle FI 
È n Rea segreteria 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 
controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 33/2013 
175/2016 ) 
Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il Tempestivo 
concreto perseguimento degli obiettivi segreteria 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco degli enti di diritto privato, 
MENCRA . 2 comunque denominati, in controllo 
Enti di diritto privato controllati i tra ; a Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. dell'amministrazione, con l'indicazione seniateria 
33/2013 delle funzioni attribuite e delle attività a 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. segreteria 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annbale dapiaioria 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. di 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. segreteria 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio segreteria 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Enti di diritto privato 
controllati 5) numero dei rappresentanti 
' ini A ; N Annuale 
dell'amministrazione negli organi di A 
7 segreteria 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante | (art. 22, c. 1, d.Igs. 
33/2013) 
i piantato e TRETRFEI Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre RE 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. 5 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale 
relativo trattamento economico (art. 22, c. 1, d.lgs segreteria 
complessivo 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico segreteria 


(link al sito dell'ente) 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B E D E LE G 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
na FICA Annuale 
delle cause di incompatibilità al È 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 4 io A È x segreteria 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
cip niggrico n A Annuale 
FREE 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli Senialeria 
.. 22, c. 3, d.lgs. n. A a E 
È enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. g 
33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra Annuale 
P 5 Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. È x ’ sa F î, : ih i 
Rappresentazione grafica 33/2013 Rappresentazione grafica l'amministrazione e gli enti pubblici segreteria 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi alla attività amministrativa, in | Dati non più soggetti a 
Dati aggregati attività 2 Coi n forma aggregata, per settori di attività, ubblicazione 
Ber 8 È Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa IIBIEGAS): DS A È 5 d SURE n 
amministrativa per competenza degli organi e degli uffici, | obbligatoria ai sensi del 
per tipologia di procedimenti digs 97/2016 
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 
1) breve descrizione del procedimento con Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. PARRA È ZIA È sc E 
33/2013 indicazione di tutti i riferimenti normativi segreteria 
utili (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
da pubblicare in tabelle vii PRES e Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. (da p ) 2) unità organizzative responsabili PEN areni 
33/2013 dell'istruttoria (exart. 8, d.lgs. n. i 
33/2013) 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. È a Si le : 
33/2013 ai recapiti telefonici e alla casella di posta segreteria 
elettronica istituzionale (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con A 
PRETORIO P Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. l'indicazione del nome del responsabile n 
(RFI a za pi segreteria 
33/2013 dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. È Di È d 
33/2013 possono ottenere le informazioni relative segreteria 
ai procedimenti in corso che li riguardino (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. f), d.igs. n. , A ù . l 
33/2013 conclusione con l'adozione di un segreteria 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può . 
STA ISRES i Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. essere sostituito da una dichiarazione . 
ti . Ù segreteria 
33/2013 dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del n 
E v : Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. h), d.Igs. n. procedimento nei confronti del desiaiania 
Tipologie di 33/2013 provvedimento finale ovvero nei casi di 3 
procedimento adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Attività e procedimenti 
9) link di accesso al servizio on line, ove Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. VERIGREA Mao H nia i 
33/2013 sia già disponibile in rete, o tempi previsti segreteria 
per la sua attivazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i . 
R n n i Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. I), d.lgs. n. pagamenti mediante bonifico bancario o . i 
ragioneria 


33/2013 


postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


Ufficio responsabile 


JE G 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, . 
n È Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. nonché modalità per attivare tale potere, A 
33/2013 con indicazione dei recapiti telefonici e Segreta 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
Art, 35, 1, lett. d}, d.lgs. n. 1)attie documenti da allegare all'istanza Tempestivo : 
33/2013 e modulistica necessaria, compresi i fac- segreteria 
simile per le autocertificazioni (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.Igs. n. informazioni, orari e modalità di accesso Tempestivo 
33/2013 e Art. 1, c. 29, |. con indicazione degli indirizzi, recapiti segreteria 
190/2012 telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
Dichiarazioni sostitutive e garantire e verificare la trasmissione dei Tempestivo 
acquisizione d'ufficio dei |Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile dati o l'accesso diretto degli stessi da segreteria 
dati parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
Provvedimenti organi AR23IC lea SI Roe a PRAIA ; anche con riferimento alla modalità di Semestrale . 
i Ra /Art. 1, co. 16 della |. n. Provvedimenti organi indirizzo politico o e K segreteria 
indirizzo politico 190/2012 selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
laraioi Ho l'affidamento di lavori, forniture e servizi, Semestre 
A PIPA 9 + c. 1, d.lgs. n. IERI RAI 
Provvedimenti dirigenti Art. 1, co. fà della |. n. Provvedimenti dirigenti amministrativi Inene con nferimento al aimodalidi segreteria 


amministrativi 


190/2012 


Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 


selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Codice Identificativo Gara (CIG) 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


Ufficio responsabile 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


E 


F 


G 


Bandi di gara e contratti 


Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.Igs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 


Tempestivo 


Ufficio responsabile 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 


Annuale 


(art. 1, c. 32,1. n. 


190/2012) 


Ufficio responsabile 


Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
133/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 50/2016 


Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 


Programma biennale degli acquisti di beni 
e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 


Tempestivo 


tecnico 


Per ciascuna procedura: 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Atti relativi alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 


Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs 
n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


tecnico 


Delibera a contrarre o atto equivalente 
(per tutte le procedure) 


Tempestivo 


tecnico 


Avvisi e bandi - 


Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 
digs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 


Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Avviso relativo all'esito della procedura; 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
digs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c.1e 
5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica dell'ordine 
di importanza dei criteri, Bando di 
concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, digs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


Tempestivo 


Ufficio responsabile 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l'esito della 
procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 


Tempestivo 


Ufficio responsabile 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E LE G 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all'Allegato XIV, parte 
AFEST6 1, lot by Glga 1 Il, lettera H; Bandi, avviso periodico 7 SE Ri 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. RAR i . . Tempestivo Ufficio responsabile 
n. 50/2016 indicativo; avviso sull'esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1,3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 
Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. della scelta e delle motivazioni che non 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. hanno consentito il ricorso alle procedure Tempestivo Ufficio responsabile 
MeRenle ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti 
ARIE CR dle: predisposti dalla stazione appaltante (art. > 30 n 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 22, c.1, digs n. 50/2016); Informazioni Tempestivo Ufficio responsabile 
n. 50/2016 ati ’ 
ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Provvedimento che determina le 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.igs. n. | esclusioni dalla procedura di affidamento Provvedimenti di esclusione e di 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.Igs. | e le ammissioni all'esito delle valutazioni amminssione (entro 2 giorni dalla loro Tempestivo Ufficio responsabile 
n. 50/2016 dei requisiti soggettivi, economico- adozione) 
finanziari e tecnico-professionali. 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Composizione della commissione Composizione della commissione 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. giudicatrice e i curricula dei suoi giudicatrice e i curricula dei suoi Tempestivo Ufficio responsabile 
n. 50/2016 componenti. componenti. 
Testo integrale di tutti i contratti di 
Art. 1, co. 505, |. 208/2015 acquisto di beni e di servizi di importo 
disposizione speciale rispetto Contratti unitario stimato superiore a un milione di Tempestivo Ufficio responsabile 
all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 
AR S6A lett blatga a, Resoconti della gestione finanziaria dei Resoconti della gestione finanziaria dei N ds n 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. x E i . È . Tempestivo Ufficio responsabile 
n. 50/2016 contratti al termine della loro esecuzione | contratti al termine della loro esecuzione 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di Tempestivo 


Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 


Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili segreteria 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti di concessione di sovvenzioni, 
ra . contributi, sussidi ed ausili finanziari alle A 
Atti di concessione a n A Tempestivo 
imprese e comunque di vantaggi . 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Se segreteria 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 
Li i dn p hi . di Per ciascun atto: 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
Tempestivo 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
are d9c-d letta) dig cui sia possibile ricavare informazioni 1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
33/2013 relative allo stato di salute e alla rispettivi dati fiscali o il nome di altro (art. 26, c. 3, d.lgs. n. segreteria 
situazione di disagio economico-sociale soggetto beneficiario 33/2013) 
degli interessati, come previsto dall'art. 
26, c.4, del d.Igs. n. 33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 2) importo del vantaggio economico TmPssho TA 
33/2013 corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 8 
33/2013) 
Tempestivo 
ArE:27;6/L etto; dlesn. 3) norma o titolo a base dell'attribuzione segreteria 
Atti di concessione 33/2013 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 8 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.Igs. n. È È ti ) 
33/2013 responsabile del relativo procedimento segreteria 
amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione Pi où 
33/2013 del beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. lei 
33/2013) 
Tempestivo 


Art. 27. c. 1. lett. f). d.les. n. 


l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
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33/2013 TT 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. segreteria 
33/2013) 
A D È Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto a ERA 
33/2013 incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 8 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
muta ire; ian A : Annuale 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di P 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 # K ù È NA segreteria 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
di previsione di ciascun anno in forma ragioneria 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile ia P (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo 
2011 33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci preventivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire ragioneria 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo; (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
consuntivo di ciascun anno in forma ragioneria 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile DST A (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio consuntivo 
MRS 2011 33/2013) 
Bilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire ragioneria 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
Fiutilizzor (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli 
Piano degli indicatori e |ATt- 29, © 2, d.lgs. n. 33/2013 | — ira . i n . | eventuali scostamenti e gli aggiornamenti Tempestivo 
DR . a - Art. 19 e 22 del dlgs n. Piano degli indicatori e dei risultati attesi |. I i i sal . i 
dei risultati attesi di + Cad N in corrispondenza di ogni nuovo esercizio ragioneria 
ESE 91/2011 - Art. 18-bis del dlgs di bilancio fara . SPO i 
bilancio n.118/2011 di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
LERICI nisi ni ni Tempestivo 
Patrimonio immobiliare | Art. 30, d.l 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni dentiicative dezilimmanil - ragioneria 
Î i 30, d.lgs. n. À a i 
s posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. 8 
Beni immobili e gestione 33/2013) 
patrimonio Tempestivo 
Canoni di locazione o sand 33/2013 Canbni di locazione affitto Canoni di locazione o di affitto versati o P fagioneniz 
. 30, d.lgs. n. NE 
affitto 8 percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. gi 
33/2013) 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura 5 . 
i . . ._.. | Annualeeinrelazione a 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di ; 
Sa delibere A.N.AC. 
pubblicazione 
Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, Tempestivo segreteria 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Organismi indipendenti Relazione dell'OIV sul funzionamento 
di valutazione, nuclei di Atti degli Organismi indipendenti di complessivo del Sistema di valutazione, Tempestivo segreteria 
valutazione o altri valutazione, nuclei di valutazione o altri |trasparenza e integrità dei controlli interni 
organismi con funzioni organismi con funzioni analoghe (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
analoghe 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri . 
a FARÒ Tempestivo 
toa organismi con funzioni analoghe, . 
Controlli e rilievi Fano i segreteria 
ah a Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 procedendo all'indicazione in forma 
sull'amministrazione A RS E 
anonima dei dati personali eventualmente 
presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione 
Organi di revisione HB È ‘sha - amministrativa e contabile al bilancio di Tempestivo 
CRA È Relazioni degli organi di revisione da A n » 
amministrativa e uo) n ; previsione o budget, alle relative ragioneria 
È amministrativa e contabile Se » x 3 
contabile variazioni e al conto consuntivo o bilancio 
di esercizio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè _ 
Pai ni A . Tempestivo 
3 A STRO A 4 non recepiti riguardanti l'organizzazione e ii 
Corte dei conti Rilievi Corte dei conti ragioneria 
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loro uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ufficio responsabile 


33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
Class action Class action corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
Misure adottate in ottemperanza alla A 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo 
sentenza 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. $ sti A 
c2etsa)a den Costi contabilizzati Annuale 


33/2013 


Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 


prestazioni per conto del servizio 


tempi di attesa previsti e tempi medi 


sanitario) effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 F eni Res A 
343 ca . i * ads RECON rispetto alla qualità dei servizi in rete resi n 
Servizi in rete modificato dall'art.8co.1 | Risultati delle indagini sulla soddisfazione i Fi RA Tempestivo 
6 N65 so all'utente, anche in termini di fruibilità, 
del d.lgs. 179/16 da parte degli utenti rispetto alla qualità Rasa se ri n 
n PAS ana Tania accessibilità e tempestività, statistiche di 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo ni h ba 
: ir utilizzo dei servizi in rete. 
dei servizi in rete 

Trimestrale 


Art. 4-bis, c. 2, digs n. 


Dati sui pagamenti (da 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla 


Dati sui pagamenti tipologia di spesa sostenuta, all'ambito ragioneria 
pag 33/2013 pubblicare in tabelle) a na s d TRE i i bri E 
temporale di riferimento e ai beneficiari (in fase di prima 
attuazione semestrale) 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
Dati sui pagamenti in forma sintetica pagamenti effettuati, distinti per tipologia Trimestrale 
Dati sui pagamenti del i 
ioni Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. di lavoro, e 
servizio sanitario ai n : n ragioneria 
si 33/2013 bene o servizio in relazione alla tipologia . Da 
nazionale e aggregata (da È s N (in fase di prima 
. à di spesa sostenuta, all'ambito temporale . 
pubblicare in tabelle) a È a attuazione semestrale) 
di riferimento e ai beneficiari 
Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, Annuale 
prestazioni professionali e forniture ragioneria 
‘ a ata n (indicatore annuale di tempestività dei 
Indicatore di tempestività dei pagamenti pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
Indicatore di tempestività 33/2013) 
dei ti Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Tri trai 
lei pagamenti A P i ci rimestrale 
IS Indicatore trimestrale di tempestività dei Caionena 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 1g 
33/2013) 
R f FEIA Annuale 
Ammontare complessivo dei debiti ‘Ammontare complessivo del deal eil ragioneria 
È numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.igs. n. È 
33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti x 
Ù Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 d “fi È Tempestivo 
IBAN e pagamenti 4 da mediante bonifico bancario o postale, i n 
dl Si IBAN e pagamenti informatici aa de io ragioneria 
informatici ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 5, c. 1, d.Igs. n. 82/2005 
33/2013) 
Informazioni relative ai nuclei di 
Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti A 
ia A A si E e da Tempestivo 
Nuclei di valutazione valutazione e verifica pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
e verifica degli Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 specifici ad essi attribuiti, le procedure e i segreteria 


investimenti pubblici 


degli investimenti pubblici 


(art. 1, 1. n. 144/1999) 


criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 38, c.2 e 2 bis d.Igs. n. 
33/2013 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi 
di gara e contratti"). 


Tempestivo 


A titolo esemplificativo: 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Atti di programmazione Atti di programmazione delle opere 
di si ubbliche PICEI ubbiliche ii - Programma triennale dei lavori pubblici, tecnico 
Opere pubbliche Perch: Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 p nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in Informazioni relative ai tempi e agli Tempestivo 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 corso o completate. indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
9 PER tra 33/2013 
‘Tempi costi e indicatori di / ) 
realizzazione delle opere (da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
pubbliche schema tipo redatto dal Ministero REC a ò ire: n 
dell Rea dint Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 
ell'economia e della finanza d'intesa con paia ge A 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 ì ‘ . . . realizzazione delle opere pubbliche in tecnico 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 
corso o completate 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 
Pianificazione e governo del territorio altri, piani territoriali, piani di Tempestivo 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. i As: PRE s è 
33/2013 coordinamento, piani paesistici, strumenti tecnico 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
Pianificazione e governo trasformazione urbanistica di iniziativa 
del territorio privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
_ . comunque denominato vigente nonché N 
(da pubblicare in tabelle) È È Tempestivo 
delle proposte di trasformazione Ò 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 muri ti M i tecnico 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico 
generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione 
di opere di urbanizzazione extra oneri o 
della cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Informazioni ambientali che le Tempestivo 
Informazioni ambientali amministrazioni detengono ai fini delle tecnico 
proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli i 
. E n ; Tempestivo 
CIRO igrotopi, le zone costiere e marine, la x 
Stato dell'ambiente È fo , 3 } z tecnico 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche . 
} R tt VETBRCRA sf Tempestivo 
De C. Li quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi : 
Fattori inquinanti ARE RIE tecnico 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
Misure nasa isuliemsica ero altro atto, anche di natura amministrativa, Tempestivo 
Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Agi nonché le attività che incidono 0 possono tecnico 
analisi di impatto a È n di A 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) Misure o attività finalizzate a = 7 
n 3 RA è î : TRE ‘empestivo 
Misure a protezione dell'ambiente e proteggere i suddetti elementi ed analisi Pi iena 
relative analisi di impatto costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
RENE î Tempestivo 
BEEN È 3 RANA 5) Relazioni sull'attuazione della P È 
Relazioni sull'attuazione della legislazione tecnico 


legislazione ambientale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita A 
s Vi coni QRL rig Tempestivo 
ù Umana, il paesaggio, i siti e gli edifici x 
Stato della salute e della sicurezza umana 7 tecnico 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazione sullo stato dell'ambiente del Relazione sullo stato dell'ambiente Tempestivo 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del | redatta dal Ministero dell'Ambiente e tecnico 
territorio della tutela del territorio (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate PRECI Annuale 
B Elenco delle strutture sanitarie private 
& accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
trutture sanitarie 
ù î Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
private accreditate — a 
(da pubblicare in tabelle) DA 7 o Annuale 
Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
A VOZIERANI comportano deroghe alla legislazione N 
Interventi straordinari e di emergenza i pro Tempestivo 
Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. vigente, con l'indicazione espressa delle tecnico 
Il 
33/2013 norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
3; tt amministrativi o giurisdizionali intervenuti 
Interventi straordinari e 
di emergenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati Tempestivo 
Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. A peri 3 Me i È i 
33/2013 per l'esercizio dei poteri di adozione dei tecnico 
provvedimenti straordinari (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
a DE E Tempestivo 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Costo previsto degli interventi e costo cinico 
Il 
33/2013 effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della allegati, le misure integrative di o 
. h ARESE Annuale segreteria 
33/2013 corruzione e della trasparenza prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, |. n. 190/2012, Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della A A 
È l Tempestivo segreteria 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 corruzione e della trasparenza corruzione e della trasparenza 
Regolamenti per la prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e repressione della corruzione e Tempestivo segreteria 
ì dell'illegalità dell'illegalità (laddove adottati 
. i Prevenzione della E Di ( ) 
Altri contenuti di 
Corruzione . F Relazione del responsabile della 
Relazione del responsabile della i È K Annuale 
a i prevenzione della corruzione recante i - 
Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 prevenzione della corruzione e della . . anna s segreteria 
trasparenza risultati dell'attività svolta (entro il 15 
pi dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti| di adeguamento a tali provvedimenti in 7 x 
Art. 1, c. 3, |. n. 190/2012 = B di =. Catia Tempestivo segreteria 
di adeguamento a tali provvedimenti materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 
n A N Atti di accertamento delle violazioni delle 7 . 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni f RAR Tempestivo segreteria 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 
Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
Accesso civico "semplice"concernente diritto, con indicazione dei recapiti 
‘Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / a it NA y A i s ; 
Art. 2, c.9-bis, I. 241/90 dati, documenti e informazioni soggetti a telefonici e delle caselle di posta Tempestivo segreteria 
sù si pubblicazione obbligatoria elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Altri contenuti Accesso civico 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
ia 2 è richiesta di accesso civico, nonchè 
Accesso civico "generalizzato! ia O ia ER i i 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 i n .__. | modalità per l'esercizio di tale diritto, con Tempestivo segreteria 
concernente dati e documenti ulteriori Rai f da de 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
Linee guida Anac FOIA (del. : 5 , Ù "ui i 
Registro degli accessi dell'oggetto e della data della richiesta Semestrale segreteria 


1309/2016) 


nonché del relativo esito con la data della 
decisione 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E lE G 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
MSI a 156; diles. Catalogo dei dati, metadati e delle banche ue dhe al SREronio NozI0Ralo sd È 3 
82/2005 modificato dall’art. dati dati territoriali (www.rndt.gov.it), al Tempestivo segreteria 
43 del d.lgs. 179/16 catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 
Accessibilità e Catalogo 
Altri contenuti dei dati, metadati e Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
Pancia cali Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. p della facoltà di accesso telematico e il è 
82/2005 Regolamenti riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti Annuale segreteria 
in Anagrafe tributaria 
Obiettivi di'accesslbllità Obiettivi di accessibilità dei soggetti Annuale 
Art.9, c.7, d.l. n. 179/2012 disabili agli strumenti informatici per (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
convertito con modificazioni l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 179/2012) 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. | (da pubblicare secondo le indicazioni anno) e lo stato di attuazione del "piano 
cata contenute nella circolare dell'Agenzia per | per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) organizzazione 
At Ea n Dati ulteriori 
Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. 
190/2012 Dati, informazioni e documenti ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non | che le pubbliche amministrazioni non 
Altri contenuti Dati ulteriori previsti da norme di legge si deve hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della segreteria 


procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


